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I MORTI 
ACCUSANO 

Dobbiamo ancora occuparci di 
operai elio muoiono iul lavoro, ope
rai che vengono sfracellati orribil
mente non per cause fortuite, ma 
perchè non tono itati reaUssati tut
ti quei dispoiitivi di aicurena che 
dovrebbero essere normali in un 
paese civile: cinque tono i morti 
di Torino per lo scoppio alla pol
veriera di A vigliane tra i quali quat
tro donne, quattro mamme, e due 
i muratori schiacciati sotto il crollo 
dell'impalcatura di via Franchctti, 3 
a Milano. 

La sciagura di Avigliana colpisce 
al cuore non soltanto tutta Torino, 
ma colpisce tutti i lavoratori ita
liani che esprimono il tributo di 
affetto e di solidarietà con le fami 
glie dei lavoratori colpiti. Ma la 
sciagura di Avigliana investe la re
sponsabilità di quella Montecatini 
che rappresenta uno dei monopoli 
più dannosi alla vita economica e 
politica del Pae.ie, e che, sfruttan
do il sudore e il sangue delle sue 
maestranze, continua a fare quattri
ni e a speculare sulla miseria ita
liana. Questa ennesima sciagura do
vrebbe esserne la condanna definiti
va. C'è un richiamo terribile, quel
lo del 25 agosto 1951. Anche allora 
Avigliana è stato teatro dell'orribile 
morte di quattro operai per la vio
lenta esplosione di una « motaeza n 
nella quale si miscelava polvere 
esploliva, nello stesso stabilimen
to Nohel-Sgrm a circa cinquanta 
metri dove è successa la sciagura 
di ieri. 

Cosa rivelarono, allora, le rame 
accertate della sciagura? 

Una serie di gravissime responsa
bilità della Montecatini: anzitutto 
l'esistenza di un macchinario di ti
po antiquato e logoro risalente an
cora al periodo della prima guerra 
mondiale 1915-18. E è dello stesso 
tipo il materiale dove si è verificata 
la tragedia di ieri. 

Secondo: la mancanza delle più 
elementari precauzioni di sicurezta 
(già nel 1945 infatti, sempre ad 
Avigliana, s'incendiò un reparto per 
la preparazione della balestite e mo
rirono anche allora tre operai per 
l'eccessivo ammaramento del mate
riale. E* un male cronico l'incuria 
del monopolio sfruttatore della Mon
tecatini. 

Denunciavamo nel 1951 che si en
trava negli stabilimenti con scarpe 
normali e persino chiodate e che 
t secchi e le pale venivano libati 
anche per lavori dove, tali arnesi. 
non avrebbero dovuto assolutamen
te essere consentiti. Denunciavamo 
anche allora, come terzo elemento 
di responsabilità, il ritmo bestiale 
di lavoro. I quattro operài che tro
varono la morte il 25 agosto 1951 
erano infatti alla nona ora di la
voro. E da una settimana lavorava
no dieci ore al giorno. 

I cinque operai, dei quali quat
tro donne, che sono morti ieri, per
cepivano una paga media di 30 mi
la lire al mese e, per la pericolo
sità del lavoro, avevano un'indennità 
veramente irrisoria e ridicola che ne 
fa ancora più tragica la mone: 17 
lire al giorno! 

Cosa è stalo fatto da allora alla 
Montecatini? Nulla. Unico tentativo 
quello di denunciare « l'Unità e che 
in una serie di documentati servizi 
aveva messo a nudo le sue respon
sabilità e chiesto una inchiesta del 
governo perchè volesse provvedere 
con la dovuta urgenza a tutelare i 
lavoratori e a costringere i mono
polisti a riconoscere che nei loro 
stabilimenti lavoravano degli uomi
ni che avevano diritto al rispetto e 
alla tutela della vita e non degli 
automi da sacrificare dando loro 17 
lire al giorno per rischiare la mor
te. Chiedevamo allora anche al Go
verno se non era il caso dì appli
care la Costituzione nazionalizzan
do quei monopoli. 

Neppure il governo si è mosso. 
Come sempre arcade in queste cir
costanze luttuose la commozione mo
mentanea fa accorrere sul posto del
la sciagura autorità e popolo. Co
me sempre accade in queste occa
sioni ai ordinano inchieste. Come 
sempre accade queste inchieste van
no alle ralende greche e la sciagura 
pesa soltanto all'infinito su coloro 
che sono scomparsi senza poter da
re l'addio ai loro cari e rimane e 
si asgrava la miseria che ne deriva 
ai figli e alle loro famiglie oltre al 
lutto ed al dolore senza conforto. 

Ancora l'altro ieri al Parlamento 
italiano l'iracondo Presidente del 
Consiglio scagliava le sor minacce 
contro i lavoratori perchè ricono
scono come guida nella lotta i so
cialisti e i comunisti e difendeva. 
come sempre. la politica dei padro
ni favorevoli, per tradizione, allo 
straniero alla guerra, all'odio, alla 
divisione fra gli italiani. 

Vivaddio, davanti ai morti di Avi
gliana e ai due mtiratori schiacciati 
sotto le impalcature mal costruite 
di Milano, dinanzi a qnesia teoria 
di morti sul lavoro che non tende 
a finire, le parole di areno contro 
i lavoratori svergognano ed accusa
no chi le pronuncia. 

Noi chiediamo noti soltanto ima 
commissione di inchiesta che col
pisca le vergogne della Montecatini 
per i fatti luttuosi di Avigliana e 
che faccia finire la catena di scia
gure e di lutti per i lavoratori ita
liani, ma chiediamo che dinanri ai 
corpi orribilmente maciullati degli 
operai finisca la pohtìxm di odio an
tipopolare e ai colpiscano coloro 
che rubano e wetiiomm i lavoratori 
italiani, quasi che lai parola mjor-
tunio sul lavoro rtaaciaoe a nascon
dere le re*porwab*Bti-. "-t* 

DAVIDE LAJOI.O 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IMPBESSIORAHTE DENUNCIA DEL COMPAGNO FARMI ALLA CAMERA 
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Servi dèi nazisti dirigono 
i principali seruSzi de l la B. A. I. 
Nuovo attacco alla faziosità della radio - L'intervento di Sala sul disservizio delle Poste e Tele
grafi - Un grave colpo inferto dalla maggioranza democristiana ai piccoli contadini enfitenti 

« OGGI IN ITALIA » 
Venerdì 2t giugno 
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Ore 22-ZM» (osalo m. 243.S): 
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*ta e la RAI. 

Oro 23J9-24 (oa«V m, 233L3, 
278): Uhàao aefim. 
•rjaanrkat: eW case la 
l i ri»* tfnt T,tn>err*-ie p*T»»'»ri. 

La maggioranza democristiana 
della Camera ha inferto ieri un 
colpo sensibile ai piccoli contadini 
coltivatori di (ondi concessi in en
fiteusi i quali hanno iniziato il pro
cedimento per riscattare la terra 
migliorata col loro lavoro. SI trat
tava di votare una legge Che au
menta di sedici volte i canoni in 
danaro delle enfiteusi costituite 
prima de) 28 ottobre 1941. La leg
ge era stata già approvata dalla 
Camera, il Senato l'aveva modifi
cata, la Camera l'aveva riesamina
ta e il Senato l'aveva ulteriormen
te modificata inserendovi una nor
ma favorevole ai giui'di agrari. Ci 
si sarebbe quindi aspettato che i 
deputati democristiani riconfer 
massero » loro due precedenti voti 
Ieri invece i clericali si sono ri
mangiati le loro decisioni e hanno 
approvato la legge nel testo vara 
to dal Senato, rendendo quindi de
finitivo il provvedimento che dan 
neeuia gli enfiteutì. 

Per chiarezza spieghiamo che la 
norma approvata ieri stabilisco 
che l'aumento di sedici volte si ap 
plica anche al prezzo di affranca
zione che eli enfiteuti debbono pa
gare per diventare proprietari de" 
fnndo e, quel che è più grave, an
che se il procedimento di affran
cazione è già in corso. Va notato 
<*he la maggioranza della Commis
sione per l'agricoltura era contra
ria ad estendere l'aumento ai pro
cedimenti in corso e aveva pro
posto invece di limitarlo ai soli 
procedimenti iniziati dopo il 31 
dicembre 1948. Un intervento del 
ministro ZOLI e alcuni accesi di 
«corsi di clericali agrari hanno in 
vece indetto la maggioranza a 
orerdrre questa decisione. Invano 
i comunisti GRIFONE e CAPA-
T-OZZA e il socialista SANSONI? 
hanro denunciato la gravità di 
questa norma: i democristiani eh» 
Dretendono di difendere gH inte
ressi dpi contadini hanno varato 
con voto compatto una legue che 
imnrdi,«cf a moltissimi piccoli col 
tivat"'"' d' dive^ta^e nronrietarì 

Cernimi senza telefono 
Subito dopo la Camera ha ri-

oreso il dibattito sul bilancio del
le poste. Il compagno SALA si e 
occupato della situazione telefoni-
»n in Sicilia e delle condizioni de' 
oersonale postelegrafonico. In Si 
cilia centinaia di comuni sono an
fora sprovvisti di allacciamento 
telefonico, con grave pregiudizio 
oer l'attività civile; .in provincia 
di Palermo il 34% dei comuni e 
privo d'i telefono*e in provincia d.' 
Messina questa percentuale sala a* 
50V«. L'oratore comunista ha quin 
di Irmentato che i postelegrafontc 
«iann sottoposti a un logorante su 
oerlavoro e obbligati ad effettuar* 
un notevolissimo numero di oro 
straordinarie. Per ovviar*. que"t; 
crave inconveniente Sala ha prò 
DO sto che il ministero delle Te
lecomunicazioni assuma la gestio
ne diretta dei servizi attualmente 
concessi in appalto. 

Subito dopo il compagno FAB1-
NI ha mosso un altro vigoroso at
tacco alla faziosità della R.A.I. pre 
«entardo all'assemblea una im-
pj-r>*:5onante documentazione sul 
passato fascista dei principali di 
ridenti di questo ente. 

Farini ha dedicato la prima par
te del suo discorso alla dimostra
zione della faziosità e delle ten 
denziosìtà delle trasmissioni radio 
foniche "Le informazioni — ha 
detto l'oratore — 5ono isoirate al
la più accesa propaganda antico-
mun;s1a. Citando decine di csem-
ol. Farini ha documentato come *a 

RAI vensa osni giorno meno *t 
dovere di obiettività che dovreb 
be isoirare trasmissioni che sono 
pagate da italiani di ogni correa 
te politica. La maggioranza ha rea
gito stizzosamente alla denuncia d' 
Farini ma l'oratore comunista * 
riuscito a zittirla con documenti 
inopoupnabili. Molta impressione 
ha -suscitato nell'assemblea la ci
tazione dei oav:"- delle « prediche -
che padre Lombardi ha letto dai 
microfoni della RAr: decine dì 
volte questo indegno sacerdote ha 
eccitato gli an:mi degli ascoltato
ri all'odio forsennato contro *» 
forre popolari accusando ì capi co
munisti di esser delinquenti e a* 
«nss'nì. ricoprendo di ingiurie 
ignomrn'osc i partigiani, vilipen
dendo perfino il Parlamento 

La figura di Ridomi 
Non è un caso —- ha detto F*-

rini che la RAI Tìcalchi II cam
mino del'a Radio fascista: i! regi
me clericale infatti ha assegnato i 
posti dì mageiore responsabilità 
nella RAI ad alcuni dei più squa
lificati propagar-disti fascisti, mol
ti dei quali hanno un passato mo
rale obbrobrioso. Il Presidente 
della RAI Crist ano Ridomi, l'uo
mo che è succeduto a Spataro, fu 
addetto stampa all'ambasciata fa
sciata a Berlino. Nella capitale 
della Germania nazista fu protago
nista di episodi di dissolutezza e 
di corruzione che sono stati de 
scrìtti recentemerte in un libro 
di MaTaparte. Dopo 1*8 settembre 
Ridomi rimase al servizio dei na
zisti per dar vita alla radio re
pubblichina. Dopo la liberazione 
diresse il n'ornale d.c. di Firenze. 
fu capo dell'ufficio stampa perso
nale di De Gasperi « quindi fu 
nominato presidente della RAI. Si 
capisce quirdi perchè i suoi prin 
cipali collaboratori siano tutti dei 
repubb'tchini- E Favini, tra la sor
presa dell'assemblea, ha Ietto l 
curriculum v.tae di altri tre di 
rigenti della RAI: Madori, Mori e 
Fucile. Madori è stato vice-diret
tore generale dell'ElAR di Salò e 
come tale, nel 1944, licenziò quat
tro ispettori e sospese 113 firma
tari di una mozione sindacale. Il 
25 aprile 1945 fuggi da Milano e 
subì un processo per aver a^oc 
tato quadri e tappeti di propri*»* 
sociale. Mori è stato l'organizza
tore della tristemente nota «Radio 
Tevere» ed è stato accusato di 
arer denunciato eUe brigata aero I 
«"«* d''*e"rf#«ti «neretti A\ anttfa. 
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re delle trasmissioni fasciste di 
«Radio Igea». 

Contemporaneamente alla rias
sunzione di questi repubblichini so
no stati perseguitati gli elementi 
democratici, come ring. Grilli. P 
quale è stato trasferito perchè aua 
moglie avrebbe offerto un mazzo di 
fiori a Togliatti durnte un comizio. 
Ma oltre a quest'opera di epurazio
ne degli elementi Invisi ai clerica
li. Spataro prima e Ridomi poi han
no assegnato decine di posti di pri
mo piano a elementi democristiani. 

Da Sarnesi a Marietti 
Chi sono costoro? L'attuale diretto
re amministrativo della RAI, Savi-
nio Sarnesi, è stato accusato da un 
giornale, senza che egli lo smentis
se, di essere corresponsabile di una 
colossale truffa compiuta ai danni 
dello Stato italiano con il danaro 
ohe il governo fascista inviò In 
Spagna per finanziare la rivolta 
franchista. Il capo del servizio «di
battiti politici», Leone Piccioni, è 
il figlio del vice presidente del Con
siglio Piccioni. Ò capo del servizio 
« radiocronache politiche -, Carlo 
Beraani, oggi fllodemocristiano, è 
stato repubblichino e ha col lahn», 
to col nazisti fino al 25 aprile, n 
dirigente dell'ufficio personale di 
Torino, oggi democristiano, è stato 
un fascista repubblichino. Nella Di
rezione dei programmi della sta
zione di Roma flcrurano uomini co
me Razzi, G'rillantonl,, Pugliese, 
Zanuttini, tutti fascisti epurati, cac
ciati via dagli alleati e riassunti 
da Spataro. Perfino il dirigente del 
servizio che durante il regime fa
scista si preoccupava di disturba
re le radio antifasciste straniere, 
Franco Marietti, è stato riassunto e 
oggi è il direttore tecnico della 
RAI! 

TI compagno Farini ha concluso 
la sua denuncia affrontando 11 pro
blema della democratizzazione del
la RAI: se il governo persisterà 
nell'attuale indirizzo che ha tra
sformato le trasmissioni radiofoni
che in uno strumento della propa
ganda di un partito sarà inevitabile 
che i radioascoltatori s$ organizzi
no per ottenere la fine del mono
polio radiofonico e dell'obbligo di 
pagare un canone a chi offende i 
'oro sentimenti e le loro convinzio
ni. fAmputisi catororf). 

A questo punto, erano le 20.30, 
il Pres'dente Gronchi ha annun
ciato che era sua intenzione far 
continuare la seduta fino all'ap
provazione del bilancio delle poste. 

Da parecchi giorni ai tenevano 
sedute notturne che la maggioran
za disertava regolarmente e il 
compagno Iaconi, a nome del 
gruppo comunista, ha protestato 
contro il sistema di prolungare 
'ino a notte tarda i 
Camera. La seduta può esser giù 
stincata, cali ha detto, da esigen
ze particolari m straordinarie ma 
non può diventare un esterna per 
obbligare anche la maggioranza 
ad • es.ser presente in ' aula. L-'on. 
Gronchi ha obiettato che le se
dute notturne erano imposte dalla 
necessita di approvare rapidamen
te i bilanci ma ha poi sostanzial
mente riconosciuto la 

delle osservazioni di Iaconi l imi
tandosi a far svolgere gli ordini 
del giorno e a rinviare ad oggi 
l'esposizione del relatore e la re
plica del ministro. E cosi, svolti 
gli ordini del giorno, tra cui quel
li del compagno Semeraro • del-
l'on. Cerabona, la seduta è stata 
tolta alle 21. 

Mercoledì e giovedì 
sciopero dei bancari 

Tutto lo organlztalloni eln docci I 
dei bancari (FIDAO. FASI. FALOftl, 
FIB, FILCEA, Sindacato Comlt, UIB, 
8ABIT), In un loro comunicato In
formano e ho l| tentativo di modlo-
ilono • volto lori dal Ministero dot 
Lavoro por comporr» |« vertenza in 
atto tra I lavoratori o lo attende del 
Credito rolatlvomonto al rinnovo dot 
contratti collettivi di lavoro, è fal
lita 

Lo orsanltsaxlonl sindacali eopra-
dotto, riunito»! lori, hanno oonoof» 
domonto deciso di riprendere l'atti»-
no alndaeale eulie cocent i baoh 
«1 ) uno adopero aonoralo dolio ca
tegoria verri effettuato noi c'orni 
25 • 28 p.v.; 2) uno adopero, anco
ro pi» prolungato • la cui durata 

•ara successivamente fissata, vorrà 
attuato — ove non ol porvonlsoo 
ad un accordo — a partire dal 2 lu
glio p.v. ». 

«Qii obicttivi poeti a baso dello 
aziono sindacale — aggiungo II co-
munioato — cono I ooguontl: o) 
Impegno dolio ooooclaxlonl del da
tori di lavoro di doro Inizio allo 
trattative contrattuali II 1. settem
bre p.v.. fissando fin d'ora al 1. gen
naio 1952 |« decorrerne del contrat
ti, tanto por la parto economica che 
por quella normativo; b) correopon-
olone Immediata di uno mensilità 
di retribuitone In conto "eomp*ten
ie future"; e) attuartene dell'orarlo 
estivo nel mesi di luglio e agosto 
1062, eeoondo lo esigenze dolio vst-
rlo regioni»». 

Firmato l'accordo 
per i gassisti 

Alla presenza del Ministro del la-
Toro. sen. Rublnaccl. ieri 1 rappre-
•entuntl delle organl/j.ar.lont sindaco 
U dei lavoratori e quelli degli indu
striali hanno firmato 11 testo defini
tivo del nuovo contratto di lavoro 
«al dipendenti dalle aziende priva
ta e municipalizzate del gaa. 

IMPORTANTI MANIFESTAZIONI DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

il secondo anniversario 
dell'aggressione U.S.A. ili Corea 

. , * ' J vi . 

Comizi degli on. Giuliano Pajetta e Andrea Finoc-
chiaro Aprile e dei gen. Roveda, Gastaldi e Secchi 

IH etcasioM c'Wfeieiimtcr'e e!e*T«fgr«uì«at oewricoM fa Corea e m tef«ast 
ojli altiati evvrtrstearr irtcraaxreaeiì e «Ila Pesato ia lidio étt ««aerale «awricoae 
Rtiftunf, i oariifiaai ««Ilo paco coatìaaaao a «volger* ia (atto il Fosse aaa 
•aieoM oriate n rfiltM dtfta MipcaafaM aeiiooeU e teatro a* iU«T|rra iti 
militarìamo ttittcw, /eaie 4ì pcr'ccfo »«r la fece iti momio «fiere. 

Per itmtnita 21 getto oroonca pri iatoerfaa/i M* fcrronao pmbblickt aetaf-
rettcìMR' soffe frftee iti Citatati itila Face; « Vi'tnt, il tomàie tao «erette 
ionio «ver Imogm la scorso domenica o cht i sfate eoi pittar* della foca!* 
omtMtmre, tare temuto itil'on. Andre* Fhoeehiara Aprile. A Verona e Vicenza 
ti svolferooa» ine ìatoertaati mtan'detlai'toni patriottiche arganiiiate dai g'tetmnì 
partifioai «Iella pace, tee luauo volato itiicate oso giornata oll'aaita ii tatti i 
fiottasi oeaett adla Ietta teatro feccapaxioM straniero e coatto il r'orato ferfesce. 
A Verena l'oratore etrìetelc sari l'oe. Giuliano Pajetta, mentre a Vietata «i 
avrà ia jMrtecìperòac «"ti col. Varo Varcami, •'erta'ecorate al volare militare, 

A Milana si jrreveac n o iotpoaeate auori/estozioac, olia anale partetiperanmt 
note pertonaliti iti manie politico e caftaraie. 

A Torino avrà laofo a* coaoegao d*i rappresentanti iti Comuni colpiti c'alia 
Ifroda nasuta; in provincia «*i Livorno, il «eaerale Camillo Gattaia presiederà" 
«na ataniresfaiieaa di apertura itila campagna iti * Quaderni itila Pace*, pel 
la precedenza itile spese per lo ricestnuioae « aneli* per il riarmo. 

Alla Spesi* favo. Mario Campagaoti e il «cn. on. Jtoveda terranno an 
padèfico cornista ii protesta contro l'occapasioac americana in Italia e coafro le 
eiùta il Riigway. 

A Viterbo e previste an comizio del prò/. Afone Monteti; a Creowna il 21 
tera ó? «e*. Paride Secchi terrà nna con/creata sai fessi di attualità. 

In tutta la Catamrìa, le eettmsna che «a dal 22 ti 29 giugno tari dedicata 
al lavoro per la pace. Ovunque tono previtte riunioni, assemblee, cornisi ere, 

CON LA SOTTERRANEA COMPLICITÀ* DEL GOVERNO DEMOCRISTIANO 

I monopolisti della luce e dei telefoni 
pretendono colossali aumenti di tariffe 

Le società telefoniche, per migliorare il servizio, vorrebbero aumenti del 50% - Governo e produttori elettrici 
tramano nuovi colpi a danno degli utenti - Il « comitato elettrico pubblico »: dichiarazioni di Lombardi 

Colossali aumenti di tariffe cono 
etatl richiesti dat moiiopollatl del
l'elettricità e del telefoni 

In occasione ùcììa discussione al
la Camera sul bilancio delle Poste 
e Telecomunicazioni gli Industriali 
telefonici hanno « fatto capere > che 
gtudlca.no Insufficientemente remu
nerative le attuali tariffe. Essi per
ciò hanno richiesto un aumento che 
et aggirerebbe sul 60 per cento circa 
del livello tariffarlo attuate. I mo
nopolisti del telefoni hanno anche 
prospettato un vero e proprio ri
cetto al governo e agli utenti: con 
sfoggio di complicati termini tecni
ci (ate!ese:ezlonl dirette», acari 
coassiali », ecc. ). essi hanno detto 
che l'attuale lneoddtsfacentlaelmo 

lavori della servizio potrà essere migliorato no
lo *« earà accettato 11 rincaro dello 
tariffe; essi pretendono anche che 
il governo rinunci ufficialmente a 
riscattare gli impianti telefonici al
lorché le concessioni in atto alle so
cietà private verranno a scadere. 

DI fronte a questo poleoo rteste», 
l'attonlomonto del governo appara 
stranamente conciliante. E* chiaro 
Infatti che II cover no avrebbe la prt-

fondatez7a'ma po*s;bllltà di imporro allo ooclo-

tà di Koronttro un oervlxto odocuota zata. dall'on. Riccardo Lombardi per 
peno lo revoca dello concessioni, 

A TERNI, DOPO LA PROTESTA ANTI-RIDCWAY 

La Pretura archivia 
le denunce della Qoeslora 

Assurde destituzioni di sindaci democratici 

La Pretura di Terni ha archi
viato ieri tutte le denunzie spie 
cate dalla locale Questura contro 
cittadini che nei giorni scorsi, in 
«egno di protesta per la visita di 
Ridtjway, avevano esposto ali* fi
nestre drappi di pece. Anche uno 
dei quattro cittadini che erano sta
ti arrestati a Terni per aver dif
fuso volantini con l'appello del 
Comitato della Pace, è stato rila 
sciato. L'archiviamento delle de-
nuncie da parte della Pretura d i . 
mostra quanto assurdo a fazioso 
sia stato nei giorni della visita del 
generale peate il comportamento 
della polizia. 

Da Avezzano si apprende che 1 
cinque partigiani della pace arre
stati nella notte fra domenica 
lunedi in relazione alle proteste 
centro Rid«Twav, sono stati rimes
si fi libertà dopo un intervento 
presso il pretore d e l l a w . Palladi 
ni e del compagno Esposto, segre
tario della Federazione del PCI. 
La notizia della scarcerazione e 
stata accolta con soddisfazione In 
città, dove però st commenta con 
particolare riprovazione l'operato 
della polizia. 

A Villa S. Giuseppe (Reggio 
Calabria) sono stati rilasciati due 
partigiani della pace arrestati per
chè ritenuti esecutori di scritte 
inneggianti alla pace e di prote
sta per la visita di Ridgway. 

Mentre alcuni magistrati danno 
queste prove di buon senso e d! 
o^equio alla legge e alla Costitu
zione repubblicana, in altre locali
tà derono lamentarsi condanne — 
sfa pur lievi — inflitte a cittadini 
»rel» solo di aver fatto uso del 
loro diritto di carola, di riunione 
e di proDaeanda. 

Pene detentive variabili da cin
que «torni a tre me*i e multe so
no «tate comminate a cittad-'ni de
mocratici e a partigiani della pa
ce anche a Ravenna, a Chiavari, a 
Teramo e a Napoli. Altri accusati 
sono stati Invece assolti 

Intanto al Sindaco di Alfonslne, 
compagno Luigi Bonetti, è perve
nuto ieri un arbitrario decreto con 
;1 quale il Prefetto lo sospende dal
la carica di Sindaco, n provvedi
mento viene motivato col fatto che 
51 compagno Bonetti, durante la 
nianlfestazione popolare òH prote
sisi contro l'arrivo fa ^Italia del ge> 

Bea*to\ n/vrtMM llpf Uvnlo 
t»>wi»n> v\ pwrmrrtaineMr» 
p. I.z.a .r.\ict di - affiancar-1 

ta nell'azione di convincimento ver
so 1 cittadini perchè sciogllessero 
la manifestazione ». In parole po
vere, il Sindaco viene sospeso r>er 
fatto il proprio dovere di rappre
sentante del popolo, antidhè unirsi 
alle violenze della polizia. 

Con altro assurdo decreto è 
stato destituito il sindaco di Ca
stellammare di Stabia, accusato di 
non aver organizzato il crumirag
gio durante lo sciopero del dipen
denti comunali. 

ferroifere detififaio 
ALESSANDRIA. 19. — Starnano 

verso le 10 nella nostra «tastone far* 
tostarla per ragioni tuttora tmprect 
sax» un treno in manovra ha Inva
sato li ferroviere Francesco PrloB 
di 85 anni mozzandogli di netto n 
capo. 

Non meno grave la Attuazione nel 
settore elettrico. Gli studi in seno 
al CIP, stia Commissione centrate 
prezzi « al vari soUocomltntl nomi
noti per realizzare la perequazione 
nazionale delle tariffe stanno giun
gendo a compimento. Si avranno so
lo due tariffe-luce, una per le cinque 
maggiori città (Roma, Milano. Na
poli. Torino. Genova) e una per il 
resto del territorio nazionale. Inol-
tee saranno perequato nazionalmen
te le tariffe della « corrente Indu
striale » e quelle per le piccole uten
ze Industriali e artigiane fino a 80 
kv. Le utenze superiori a 90 kv». 
(grandi industrie) non saranno in
vece. almeno per ora, perequate. I 
alsteml di perequazione adottati pre-
oentano seri difetti e lacune Tutta
via l'azione del rappresentanti della 
CGIL e delle aziende municipaliz
zate è riuscita ad ottenere solide ga 
ranzle. per cui l'utente non potrà su 
blre aumenti di prezzo superiori a 
determinati livelli. 

Il grave è che 1 monopoli elettrici 
privati, non accontentandoci del 
maggiori Incassi globali ad ossi assi
curati dal sistema perequatilo pre-
ocelto. pretendono anche un contem
poraneo aumento di tariffa. Essi af
fermano che le tariffe attuali sono 
aumentate di so?e 24 volte rispetto 
all'anteguerra (il che è falso, in 
quanto 11 reale coefficiente di riva-
lutazione è molto maggiore) e chie
dono di arrivare a tariffo 40 volte 
superiori a quelle d'anteguerra. I rap
presentanti della CGIL e delle azien
de municipalizzate ol oppongono ri
solutamente a tale aumento, asse
rendo che 1 monopoli elettrici rea
lizzano già auperprofltU altissimi, e 
ancor più li realizzeranno dopo la 
perequazione 

Anoho In questo caso l'attenta-
mante del governo appare favorevo
le al monopolisti privati. AniioM 
praacouparol dello attuazione desìi 
utenti, sii opponenti ajovornotlvi In 
cono al CIP* sembrano orientati «er
oe ta corteo «olone di un ooorlteiente 
di rivalutasione pori a 9* o 32 volto 
l'ontocuerra. Delta imoortontioolma 
•juastionev oveondo II parerò degli 
ambienti democratici, dovrà assiro 
investito II •sviamento. 
. Nel campo elettrico vi è ancora 

da pognalaie l'avvenuta costituzio
ne. da parte del governo, di un s co
mitato ni coordinamento a tra le im
prese produttrici • distributrici di 
elettricità a carattere pubblico (Fer
rovia dello Stato, flneiettrica. mu
nicipalizzate, Larderello. Ente Vol
turno. Ente Siciliano Elettricità. 

Pesche l'Iniziativa sembra ricalca
re In parta la nota proposta avan-

elettrica II fatto che la borsa abbia 
reagito con un rialzo del titoli elet
trici è un Indizio da non trascura
re. Nulla di comune ha li comitato 
col consorzio da me propoeto». 

Scacco di Adenauer 
sulla ratificate, «ronlratto» 
BONN. 19. — Il tentativo del 

la creazione di un Consorzio tra lo 
aziende elettriche pubbliche, un 
giornate della sera ha chiesto 11 pa
rere dello stesso compagno Lombar
di Questi ha risposto: e II fatto 
che si costituisca 11 Comitato prova 
che flnalmentu ol avverte la neces
sità, anche da parte del pubblici po
teri. di creare un organismo centra
le che taccia una politica elettrica 
e non la lasci più fare, come avvio- „_„_ , . .__ .,•„.„„,„„ „,i «»«_«>« » . «._< . i ^>i«.»< T-VI—™.- «,^« .IcanceTuere Adenauer al ottenere 
^ d S «Torginf^itX* Ì\™*™^_*^_1& ^^ 
pertinente allo scopo. A questa do
manda rispondo francamente "no". 
Bi tratta di un timido comitato con
sultivo, la cui funzione, per quel 
che ne posso giudicare, sarà più di 
"salvare la faccia" al governo per 1 
preannunclati aumenti tariffari che 
non di contribuire alla determina-
clone e realizzazione di una politica 

LA VOCE 
dei lettori 

Due grandi film sovietici 

« G I U R A M E N T O » 
UN TRENO VA IN ORIENTE 

[contrattuali e del trattato per lo 
« esercito europeo > ha subito oggi 
un primo e significativo scacco con 
una dichiarazione comune unanl-
tnente adottata dei ministri-presi
denti dei nove laender (gli stati 
federali in cui è divisa la Germa
nia di Bonn). 

La dichiarazione, che verrà pre
sentata domani al Consiglio Fede
rale per l'approvazione, fa dipende
re la ratifica dan voto deU'aseen> 
blea straordinaria del rappresen
tanti dei laender e dal parere delia 
Corte Suprema circa la condUab*-
tttà del trattato e europeo* con la 
Costituzione federale. 

LA DICHIARAZIONE DI COPENHAGEN 

Le basi di un accordo 
per una Germania pacifica 

Larghissime adesioni alla Conferenza 

COPENAGHEN, 19. — La fffretario dei minatori scozzesi, 
Conferenza intemazionale per lajDrofessoriJllustri come Jean Ri 
soluzione del problema tedesco 
ha sollevato una profonda eco 
nell'opinione pubblica, data l'im
portanza del problema discusso 
e l'ampia rappresentativa delle 
delegazioni di tutti i paesi del 
l'Europa occidentale presenti al 
la Conferenza, le quali compren 
devano illustri uomini politici 
come 11 socialdemocratico Jakop 
Sils. deputato allo Stortine; nor
vegese, religiosi come il sacerdo
te cattolico francese Jean Laudet, 
della missione di Parigi e il pa
stóre Maurice Voghe, giornalisti 
come Jean Maurice Hermans, 
Presidente della Federazione In
ternazionale dei Giornalisti, sin
dacalisti come Alex Hoffa, Se-

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA SULLA MILANO-TORINO 

Due operai schiacciati da treni 
provenienti da opposte direzioni 

DALLA tEDAZKJRE TOtUfESE 

TORINO, lt . — SUmane alle 
ore 5, sulla linea ferroviaria To
rino-Milano. poco dopo il ponte 
sulla Stura alla periferia di To
rino. una squadra dì operai ad
detti alla revisione della strada 
ferrata, è stata sorpresa dal con 
temporaneo sopraggiungere di 
due treni che provenivano dalle 
opposte direzioni, 

Due operai sono morti: I ma 
novali Pietro Paolo Calliera, di 
49 anni da Cigliano e Giuseppe 
Bollati, di 22 anni, abitante a 
Magenta. Il primo è stato lette
ralmente tagliato in due dalle 
ruote del treno, 11 secondo ha 
avuto la gamba sinistra mozzata 
all'altezza del ginocchio per cui 

II superstite. Luigi Lazzarlni 
di 43 anni, residente a Bologna. 
riusciva a salvarsi gettandosi a 
terra fra 1 binari. Interrogato il 
Lazzarìni ha raccontato come 
stamane con i suol sfortunati 
compagni avesse iniziato il lavo* 
ro alle 4. Dovevano controllare 1 
binari e le traversine, stringendo 
i bulloni delle giunture e prepa
rare il terreno per la saldatura 
delle rotaie. Verso le 5,15, Il can
toniere che era posto di vedetta 
suonò il corno avvisando dell'ar
rivo di un treno merci dalla 
parte di Torino. I tre operai la
sciarono il lavoro portandosi sul
l'altro binarlo. Intanto, l'altro 
casellante posto di vedetta dalla 
parte di Milano, suonò anche lui 
U coreo awiastndo che era in 
arrivo un treno viaggiatori • 
«rande vincita, r tre vennero 

i wpcua.e « .nat ia v i m i n < n . pic»i dal ta i .Lo. Erano pug .o -

nieri fra due treni in corsa. Men
tre Il Lazzarlni ebbe la presenza 
di spirito di buttarsi a terra fra 
i due binari un Istante prima 
che sopraggiungesse il treno, U 
Calliera e il Bollati, che avevano 
cercato la salvezza restando in 
piedi fra i due treni, venivano 
scaraventati sotto le ruote del 
merci dallo spostamento «Tarla 
causato dal passaggio del treno]«A ài difesa contro' 
viaggiatori. 

Quando il Lazsarinl si riahto 
stordito dal binari 1 due treni 
erano ormai lontani. I corpi stra
ziati dei suoi due compagni di 
lavoro giacevano fra 1 binari. 

Le vittime della sciagura ap
partenevano all'impresa S.AJE. di 
Milano eh* ha la appalto per 
conto dello aViitifle dello Stato 
la manutenzione dei binari. 

c. r. 

coeur dell'Università di Strasbur
go ecc. 

La Conferenza ha adottato al
l'unanimità una dichiarazione 
nella quale è indicata la base 
oer l'intesa delle Grandi potenze. 

«Le Grandi potenze — dice la 
dichiarazione —-possono inten
dersi a proposito della Germa
nia, a condizione che siano ga
rantiti a questo Paese i seguenti 
diritti: 

1) diritto all'unità nazionale; 
2) diritto a un governo libe

ramente eletto; 
3) diritto ad un trattato di 

pace; 
4) diritto alla sovranità e ai-

la sicurezza». 
La dichiarazione rileva che « la 

decisione di creare un esercito 
nella- Germania occidentale, allo 
scopo di includere questo Paese 
In una coalizione di guerra, é 
stata adottata in dejpga all'ac
cordo di Potsdam, il quale costi 
tulsce il solo fondamento legale 
per le relazioni internazionali 
con la Germania* e che essa 
e costituisce un grande passo ver-
w> la guerra». 

«Impedendo ai delegati tede
schi. come anche a quelli della 
Polonia, della Cecoslovacchia e 
dell'Austria, di discutere libera
mente con i delegati di nove 
paesi ctmfinanti con la Germa
nia i principi di una sistemazio
ne pacifica del problema tede
sco — dice ancora la dichiara
zione — i governi dei paesi oc* 
ddentali ci hanno dato un mo
tivo supplementare di ansietà e 
hanno rafforzato la nostra volon-

II pericolo 
comune. 

«Solo una pacìfica sistema
zione della questione tedesca 
può aprire per tutti i popoli una 
nuovo strada per la cooperazio
ne e la libertà. L'attenuazione 
della tensione Internazionale ren
derà possibile di raggiungere 
una comprensione fra la Germa
nia e gii altri popoli grazie alta 
quale il disarmo tedesco potrà 
diventare fi primo passo verso n 
disarmo universale ». 

Disinteresse del governo 
per i ferrovieri morti 
a Langenvvang 

Signor Direttore, 
il gj itttenére 

I j lL v*^*ea*B| iti *9J* alcune 
decine di ferrovie* 
ri italiani rimaicro 
uccisi e numerosif 
timi altri feriti 
nella trave scia* 
gara ferroviaria 
avvenuta a Lan* 
%cnwan% in Au
stria. Sono tra* 

scorsi ben nove mesi dal giorno in 
cui, per la leggerezza di uomini re 
sponsabilU i nostri cari, partiti per, 
un sano svago in piena salute e tran
quillità di spirito, non hanno pia fat* 
to ritorno «Ile proprie case, ovvero 
sono ritornati mutilati. 

Nei giorni immediatamente tucces~ 
tivi alla disgrazia, funzionari delle 
Ferrovie e giornali hanno sparso ai 
quattro venti la strabiliante notizia 
dell'immediato indennizzo che ci sa
rebbe stato corrisposto. 

Si parlava di milioni a dovizia e 
sembrava che li volessero dare en
tro il tempo massimo di sj giorni. 

Dal canto loro le autoriti ferro* 
viarie italiane si sono sempre racco* 
mandate alte famiglie di^ non adire 
la via legale rivolgendosi ad awà+ 
cati privati, facendo formali fromes< 
se che gli avvocati del?Amministra* 
zione avrebbero tutelato i nostri ih* 
teressi nei confronti delPAmmini* 
strazione Ferroviaria austriaca, dan* 
doci ad intendere che la procedura 
sarebbe stata piti rapida ed avrebbe 
dato esito più favorevole. • . 

Ma tutte le promesse fatte si so*. 
no concluse con due incontri (noti
zia da noi appresa dai giornali) dei 
funzionari italiani con quelli au
striaci: un primo incontro avvenuto 
in Ancona che ha avuto il suo co
ronamento non nel completamento 
della pratica riguardante i nostri bi
sogni, ma in un lauto pranzo al 
« Passetto », il migliore riitorante 
cittadino; il secondo incontro a Ro
ma, con gli stesti rìsahatL 

Forse che in fondo alla sciagura 
c'è una non lieve parte di responsa
bilità da parte dell'Amministrazione 
ferroviaria italiana, in quanto non 
ha lasciato la stessa vettura (che era 
metallica), come per legge, a dispo
sizione dei gitanti in sosta alla Sta
zione di Vienna (mèta del viaggio) 
accettando invece tinvito o forse 
PeJt&i° sollecitando le ferrovie au
striache per ottenere una loro vettu
ra (di legno) per il ritorno, usu
fruendo quindi di quella vettura me
tallica per gli interessi propri, con 
le conseguenze che ne sono scaturite^ 

Perchè il Governo italiano non si 
interessa di noi? Perchè non conduce 
un'inchiesta a fondo e non punisce 
i colpevoliì 

Quindi tutta la montatura dei mi
lioni è sfociata che non un centesi
mo, sta il governo italiano che quel
lo austriaco, hanno elargito alle ve
dove, ai figli rimasti a piangere. 

Almeno ci si dia quanto ci spetta. 
al fine dì metterci in condizioni eco
nomiche tali da poter vivere come 
prima e di avere la possibilità di da
re una degna sepoltura ai nostri mor
ti che, dopo avere tutto donato al-
f'Amministrazione Ferroviaria, non 
possono avere neanche ta fisi ele
mentare riconoscenza dovuta ad uo
mini civili. 
' E per colmare la misura che fa 
traboccare il vaso, come ripetiamo 
a nove rneti dalla sciagura, non sia
mo riusciti a venire in possesso dei 
certificati di morte, con tutte le gra
vi conseguenze civili ed economiche 
ben comprensibili. 

Assenta Monaehes! 
• e d . Domisi 

I miliardi di Armenise 
e i braccianti della 
« Tenuta Fontina » 

Cara Unità, 
ho letto Pinter* 

- rogazione delPon* 
Preti, sulle evasio
ni fiscali del mi* 
Hardario Armenise, 
Cara Unità chi ti 
terive i un brao* 
dante della a Te* 
nmta Fontina» urna 
delle tante tenute 
del miliardario Ar* 
snenise. Prima tPo* 
ra mi era impos* 

nbile conoscere questo signore, quin
di non sapevo che fosse bri il padro
ne detta Banca deWAgricoltmra, del 
SIELE, ece~. e tanto meno lo pen* 
lavano i miei compagni di lavoro, 
O. nove operai m tutto) perchè di 
totito ci fanno lavorare una setti' 
mona si e una no per circa *-e mesi 
deWamo, col semplice pretesto che 
non ci sono i soldi. 

A Ini povero miliardario mancano 
i soldi per far lavorare nove brac
cianti tutti i giorni mentre noi do
vremmo tirare avanti con 70 mila 
lire annue con le qmali la maggior 
parte di noi, deve mantenere mo-
**«> * figli 

Cara Unità i da tre . _ . . . che gli 
operai detta « Tenuta Fontina » srr»-
dono, soltanto questa paga-, di /asse. 

Cosa ne pensa il àg. Vantami degli 
operai alle dipendenze di questi pa
peri miliardari, !m ebe dopo il cen
simento di Ai tmuise e soci si di-
chiaro soddisfatto; cosa pensa dà 
poveri mvactianti, che te cadano am
malati prendono solo tfo href Pensa 
forse di looiàeT ce* la ptnhiUìm* 
'Leon fabbricata daIPmJastria dei 
àg. Armenise, e ebe i mtedìci 
consigUanof 

Fraternamente saluta 

•covi, fri*»»*» • é>*-«o ealto todlear 
•ioni o* itwjiito coi mutante. 

^Ufa£"^tv-; 
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